 Val Chisone  PILASTRO DI VIGNAL  1400m

Via “GAIDO MARONE”   (((   A. Gaido, M. Marone  novembre 1978  
120 m (280 m con la parte inferiore) 

 D  max 5c (5a obblig)

Materiale necessario: Utili friends  medi  
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Questa via, che era ormai abbandonata da molti anni perché non attrezzata, fiancheggiata e a tratti ricalcata da altri itinerari aperti in epoca successiva è stata recentemente ripulita e riattrezzata
 (F. Michelin maggio 2019).

Si tratta di una via storica (prima salita del Pilastro) che supera la placconata nei punti più  logici sfruttando una serie di fessure  e diedri che la incidono verticalmente.

Dopo aver raggiunto una grande vena di quarzo la via supera direttamente la fascia di tetti finale nel suo punto più debole. 

Targhetta con nome alla base)

1-2-3)Superare una fessura (dove attacca anche la via “Eclissi dello spit”), poi spostarsi verso destra e  salire direttamente    seguendo gli spit di colore blu fino a raggiungere una grande vena di quarzo sotto ai tetti sommitali (5a - 5b – 4c).

Le soste sono in comune con la vicina via “Eclissi dello spit” (colore rosso)

4)
Aggirare sulla destra una placca liscia, ritornare a sinistra, superare in corrispondenza di un intaglio la fascia di tetti (5c) poi continuare con difficoltà decrescenti sempre verso sinistra fino alla sosta.  

5)       Seguire un facile spigolo dopo il quale si raggiunge la croce di vetta(3a)

PARTE INFERIORE:
E’ stato ripristinato anche l’itinerario originale dei primi salitori che percorreva in parte lo sperone che si trova al di sotto del Pilastro con accesso dalla borgata di Vignal.

Soluzione che può essere interessante per fare la via  nel periodo invernale in cui la strada che porta al parcheggio della Cima delle Grange non è agibile.

ACCESSO

Risalire la Val Chisone fino a Roreto e un centinaio di metri dopo il distributore di benzina prendere a destra una stradina asfaltata che porta alla borgata di Vignal dove si lascia l’auto.

Dal termine della strada asfaltata (fontana) salire lungo uno stretto vicolo che passa in mezzo alle case e poi continuare lungo una ripida mulattiera; dopo circa 8 minuti  abbandonarla e prendere a sinistra una traccia di sentiero  che sale in diagonale fino alla base di una parete verticale.

Costeggiare verso sinistra la parete, risalire un  pietraia e poi spostarsi a sinistra verso il costone roccioso dove inizia la via (ometti e segni blu (40 minuti dall’auto)

E’ anche possibile raggiungere l’attacco dall’alto partendo dal parcheggio della Cima delle Grange; in questo caso raggiunto il colletto fra il Plilastro e il contrafforte inferiore si scende in un ripido canale con arbusti sul versante nord (doppia da 30m su pianta) poi si costeggia la parete raggiungendo in breve l’attacco

RELAZIONE:.

1) Superare una placca e portarsi sullo spigolo (4b sosta su pianta)

2) Raggiungere una fessura obliqua poi una facile cresta e sostare a sinistra su un comodo terrazzo (4b)

3) Superare a sinistra un muretto verticale (4a) e poi continuare facilmente fino ad una sosta (fittone + pianta)

4) Proseguire lungo la cresta  con due brevi passi di 4b in discesa raggiungendo un colletto alla base del Pilastro  vero e proprio.

5) Risalire un diedro e poi uno sperone fino a incrociare la corda fissa di accesso alle varie vie  e salire ancora direttamente fino ad un grosso pino dove inizia la seconda parte della via precedentemente descritta. (5b)

Discesa: Scendere a piedi sul versante opposto e raggiungere  il canale di discesa fra la Cima delle Grange e il Pilastro.

Dopo aver superato l’attacco della via “Ottobre rosso” proseguire sulla traccia di sentiero che scende verso l’attacco dello “Sperone del vento”, e scendere ancora raggiungendo in breve il colletto fra il contrafforte inferiore e il Pilastro.

Scendere sulla pietraia che fiancheggia sulla destra il contrafforte fino alla sua base nei pressi di un traliccio (ometti e segni blu). 

Da l traliccio, si reperisce un sentiero  con bolli rossi che riconduce verso sinistra alla borgata di Vignal.

